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ho già notato, ai confini dell1 Istria c del Friuli, dopo aver 
levato di mezzo il principato dei patriarchi di Aquileja, ab
bandonò, di fronte alla crescente potenza del grande Stato 
vicino, la generosa speranza di allargare il suo dominio su 
tutto il versante italiano dell1 Alpe Giulia, come lo compro
vano molti pubblici documenti e relazioni dotte e sagaci, 
provocate dal Senato, di celebri uomini d1 arme. Anzi, nella 
guerra contro Massimiliano le riuscì, comecché per poco, 
di compierla. Inalberato allora il suo vessillo al varco di Po
stoina (le Are Postumie dei Romani), forse non ne sarebbe 
stata più rimossa, se la lega di Cambrai non le avesse franta 
l'impresa. E nuovamente più tardi si slanciò alla stessa meta 
in guerra gagliarda, quando le atrocità degli Uscocchi, nar
rate dal Minucci e dal Sarpi, la trassero a ritentare la prova. 
Che se questa non fu più felice dell1 altra, entrambe ci at
testano del pari, quanto e per quale ragione suprema pre
messe a Venezia di vincerle. E  non tarderà, giova sperarlo, 
chi nell1 attuale risveglio degli studi storici, sì bene promosso 
e diretto per nuove vie anche tra noi, sorga a bene illustrare 
questo importantissimo indirizzo della politica italiana di V e
nezia, fin qui troppo trascurato e pur sì meritevole di essere 
fatto argomento di accurate ricerche e di giudizio attento, 
non solo in omaggio alla verità e per aggiungere onore 
al senno di quell1 accortissimo Governo, come richiede la re
ligione del passato, ma ancora a nostro ammaestramento 
nel presente e per l1 avvenire, affinchè, data l1 occasione, 
l1 Italia unita non si mostri da meno di ciò che fu una sola 
delle sue città.

Ma è tempo di chiudere questo rapidissimo sommario 
della storia dell1 Istria.

Posseduta da Venezia, quando questa non teneva ancora, 
a così esprimermi, i margini della sua laguna, essa fu la 
prima a brandire le sue armi e fu l1 ultima a deporle ; poi 
le sotterrò con tale lamento che fu la sola voce degna le
vatasi al tramonto di tanta grandezza.

Non vi dirò dei brevi anni, nei quali l1 Istria fu provin-


